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La paleontologia, dice Humboldt, fu il soffio che vi- 
vificò la geologia e le accrebbe favore, attrattiva e varie- 
tà. Lo vedute dì quell'uomo grande ebbero applicazione, 
e nella paleontologia ora trova appoggio ed illustrazione 
la geogonia, e per essa fu creala la cronometria delle for- 
mazioni. 

In mezzo però a tanto potere dello studio paleonto- 
logico se da esso disgiungerti si volesse la Chimica, non 
si verrà mai a capo di spiegare il sorprendente fenomeno 
della fossilizzazione, nè gli altri fenomeni geologici; avve- 
gnaché, anche nella successione delle formazioni sedimen- 
tari, si rivelano le leggi alle quali obbediscono le chimi- 
che affinità, così come mirabilmente si palesano nella suc- 
cessione delle roccie cristalline originate dall'azione del 
fuoco vulcanico o plutonico. 

La promiscuità dei materiali, che si vedono costi- 
tuire le più antiche formazioni di sedimento, non inva- 
lida punto la legge chimica naturale, ebe le combinazioni 
si effettuino dapprima fra corpi che hanno fra loro mag- 
gior affinità, disegnandone così la scala progressiva nelle 
varie produzioni. 
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■ Questa promiscuità È dovuta alla simultanea forma- 
zione (li alcune combinazioni con altre composte di diffe- 
renti elementi, le quali contemporaneamente aveano luogo 
c meccanicamente vi sì mescolavano. Ed è pure general- 
mente riconosciuto clic il predomìnio in una soluzione di 
alcuni clementi, che hanno affinità elettiva per altri ele- 
menti in essa con Lenii li possa influenzare per la semplice 
quantità della combinazione formatasi, sopra clementi della 
stessa soluzione, i quali ultimi pur sembrano di avere fra 
loro una affinità chimica maggiore dei primi. 

[ terreni primitivi, il silurico cioè ed il devonico sono 
talvolta calcarci, ma in loro havvi pure la silice, ed è que- 
sta parte essenziale de' depositi arenacei, alternanti con 
questi terreni. In ordine poi della chimica affinità dei va- 
ni clementi dei singoli terreni sì ha per risultalo che la 
combinazione è più o meno permanente : il carbonaio cal- 
cico è poco o nulla permanente, mentre i composti della 
silice, dell'allumina e della slessa calce in combinazione 
dell'acido silicico sono permanenti sotto qualsiasi influen- 
za. I. composti meno permanenti successivamente si de- 
composero ne' loro prineipj elementari, o si modifica- 
rono, o specialmente per opera del plutonismo si me- 
tamorfosarono. Eziandio è carattere dei composti primi 
poco permanenti la presenza degli ossidi metallici , . che 
tlanno a loro una impronta particolare , i quali ossidi 
nelle avvenute modificazioni e metamorfosi delle forma- 
zioni di spesso vi si unirono e formarono doppie o triple 
combinazioni. Non e quindi a dirsi che le formazioni sedi- 
mentane abbiano avuto orìgine per sola via meccanica -. ol- 
tre alla dolomia, alle calcarie s uberi stai! ine ed alle ooliti, 
lulte eziandio le altre formazioni calcari prodotte furono 
dalle forze chimiche, non dandosi sedimentazione o prc- 
ripilazìonc senza la decomposizione dei materiali di quelle 
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formazioni per l'esercizio di chimiche affinila, i quali ma- 
teriali esistevano dapprima disciolli nel grande oceano pri- 
migenio. Che in forza di leggi chimiche avvenuta sia la 
sedimentazione di ogni formazione ci sono pur di norma 
le definite proporzioni degli elementi, di cui esse risultano 
composte. 

Tutto ciò io argomento dal riflesso e dal fatto che 
la materia dal momento in cui uscì creata dalle mani 
di Dio sino al giorno d'oggi si è governala, si governa 
e si governerà dietro leggi fisico-chimiche prestabilite, ne' 
suoi composti ebb'cssa unione, si unisce e si unirà in 
ordine delie chimiche affinità ed in proporzioni definite: 
il lavoro delle sue combinazioni non ristette di un sol at- 
timo, ed instancabilmente si palesa nel disfacimento e nella 
riproduzione degli esseri organici ed inorganici. 

Con Lullo che poi la materia agisca dietro leggi cosi 
costanti, però le condizioni o circostanze che accompagna- 
rono le formazioni del mondo antico furono ben differen- 
ti da quelle che accompagnano le formazioni del mondo 
attuale, e lo studio di tali condizioni deve guidarci nelle 
ricerche chimiche di tutti i fenomeni geologici, chè dis- 
giungerli non possiamo, come dissi, dal fenomeno delle 
solidificazioni dei corpi animali e vegetali. 

Nelle formazioni attuali hanno luogo alcuni deposili 
nella maggior parie calcarei, ne' quali trovansi gli avanzi 
di conchiglie c di ossa di animali viventi; ma in questi 
avanzi non si ha una vera ed intima solidificazione, bensì 
una incrostazione , od una calcinazione , o più di spesso 
una semplice modellazione, e nelle piante una semi-car- 
bonizzazione o scmi-bituminizzazione dovute in [speculiti 
all'acqua per una particolare sua proprietà, non ancora 
bene spiegata, che ne impedisce la decomposizione dopo 
la loro morte, che perciò non essendo soggette a mar- 
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ciré, formano ammassi di quella sostanza combustibile 
conosciuta sotto il nome di torba. 

Sembra appunto ciò provenire dalle differenti condi- 
zioni in cui ora si trovano i materiali dei nuovi terreni. 
Quantunque poi presentemente non abbia luogo in questi 
terreni la totale decomposizione dei corpi animali e vege- 
tali acciò avvenir possa la totale sostituzione di una so- 
stanza minerale, non perciò tutto ad un tratto rinuncerò 
(nella imitazione per quanto sta in noi delle condizioni 
prime in cui trovavasi la materia) , ad una incompleta 
pietrificazione, non ri n unii ero cioè ad una solidificazione 
dell'animale, in cui una sostanza minerale sciolta in un 
fluido ed injeltala od infiltrata ne' suoi capillari parencliì- 
malosi, lo renda non solo incorruttibile, ma si deposili e 
cristallizzi in essi, o riempiendone le cavità s' immedesimi 
nell'animale (conservandone però sempre le note più ca- 
ratteristiche e le proprietà più appariscenti) in modo da 
formar un sol tutto solido e di consistenza pietrosa. 

DÌ tale applicazione sarà discorso dopo l'esame che 
mi sono proposto di fare delle citate condizioni fisico-chi- 
mico- din a mi die, le quali probabilmente nelle epoche geo- 
logiche possono aver accompagnato la solidificazione delle 
sostanze organiche, e su tali condizioni intendo appunto 
trattare nella presente Memoria. 

Prima d' intraprendere l' esame di queste condizioni 
e per procedere in esso con chiarezza, sarebbe d' uopo l'ac- 
cennare le distinzioni che corrono nelle differenti solidifica- 
zioni, per le quali vi è motivo di credere ad un processo 
chimico diverso. Non è ciò fuori dell'argomento, ed accen- 
nando alle sole cose essenziali, mi sembra che la selcifica- 
zione e la metallizzazione, se pur non ebbero luogo al modo 
slesso della pietrificazione calcarea, le si potrà ripetere dal- 
la slessa metamorfosi di alcune formazioni pel conlatin ed 
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azione delle rocce platoniche più o meno prossime nella 
eruzione. Lo schìslo argilloso trasformalo in schìsto sel- 
cioso, la marna calcare in micaschisto ed in gncis ne sieno 
di esempio. Gli avanzi organici inclusi in queste rocce, 
secondo le particolari circostanze delle stesse, si selufìca- 
rono o si metallizzarono. 11 mvscheticatk di fìecoaro cosi 
modificalo dalla eruzione dolerelica racchiude conchiglie 
selcificatc. II processo della bituminizzazionc addomanda 
una etiologia mollo differente. 

Vi hanno poi anche dei pielrefalli metallici, che ri- 
petono la loro origine dalla sola chimica affinità. Fra que- 
sti rarissime sono le conchiglie di carbonato di ossido di 
ferro (ferro spatìco): più rare ancora son quelle di sol- 
furo di piombo: frequenti poi sono quelle di solfuro di 
ferro (pirite marziale), e queste spesso si rinvengono tra- 
smutale in ferro epatico, od in solfuro di ferro con os- 
sido dello stesso metallo. Le sostanze animali e vegetali 
hanno la proprietà di decomporre una dissoluzione dì. sol- 
fato di ferro. Si combinano queste sostanze all'ossigeno 
dell' acido e del metallo, i quali uniti costituivano il sale. 
Nell'ano della stessa decomposizione lo zolfo ed il ferro 
si combinano fra di loro e precipitano. Con grande mia 
sorpresa vidi questo fenomeno sei anni or sono, essendo 
avvenuto che un piccolo topo, cadendo accidentalmente in 
una dissoluzione concentrala di solfato di ferro, si era 
trasformato in pirite marziale. 

A prima giunta mi venne nuovo il curioso fenome- 
no, ignorando che altrettanto accadeva al chiarissimo Lie- 
big. Una spiegazione perciò io non poteva cosi tosto az- 
zardare, ed allorché riprodussi il fenomeno con allre so- 
stanze animali e vegetali fui tolto d'imbarazzo venendo 
a cognizione, che il valentissimo c celeberrimo chimico 
prussiano, il sig. Mitscherlicli, spiega allo stesso modo la 
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metallizzazione del legno operatasi nelle varie epoche geo- 
logiche, c questa sono le precise sue parole: (Eiem. di 
Chimica. T. III. pag. 94. Venezia 1838.) 

• Si trova frequentemente nel carbon fossile legnoso 

• dei tronchi di alberi intieri convcrtiti ora in pirite roa- 

• gaelica, ora in carbonaio ferroso, ed in simile caso la 
» decomposizione {della dissoluzione di solfalo di ferro) 

• devesi riguardare come completa. Poiché se il vitriolo 
« di ferro non trovasi esposto che all' azione del carbo- 
" nio, si forma del carbonato ferroso, principio cosliluen- 

• te essenziale della miniera di ferro argillosa : in altre 

• circostanze formasi della pirite marziale e dell' acido 
» carbonico libero : se anche f idrogeno concorre in que- 
» sta decomposizione, si produce della pirite magnetica c 

• dell'acqua. Questa pirite magnetica possiede Una parli- 

• colare proprietà di combinarsi all' ossigeno dell' aria, per- 

■ che in virtù della interposizione delle particelle di pi- 
» riio marziale trovasi in uno stato di estrema tenuità. 

• Si comprendono facilmente dietro ciò i fenomeni che 

• si opercrrc boero, se un' acqua carica di vitriolo di fer- 
» ro, come lo è talvolta, per esempio, quella delle nostre 

• miniere, colasse in un lago ove si fosse formalo il car- 

■ bon fossile legnoso. - 

Un altro modo di esistere di questi avanzi organici 
si è quello della cosi della calcinazione, in cui acquistano 
bianchezza, leggerezza e friabilità. L'unica differenza che 
si ammette fra d'essa e la pietrificazione si è, che gli 
avanzi si trasmutarono per sola ablazione di principi 
semplice carbonato di calce, nè in loro sono avvenute 
ulteriori modificazioni. Appartengono per lo più questi es- 
seri animali calcinali all' ultima epoca geologica di forma- 
zione, e come tali si danno dal Brocchi le conchiglie fos- 
sili subapennine da lui illustrate. Per verità sembrerebbe 
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clic la stessa espressione di calcinazione volesse indicare 
l'azione di una potenza caloriferi!, che non solo facesse 
perdete agli esseri organici il colore e la sostanza anima* 
le, ina porzione almeno dell'acido carbonico, die trova- 
tisi unito alla calce o quindi indicar volesse la riduzione 
della calce pura : fallo è poi invece che questi avanzi ri- 
sultano di carbonato di calce con tracce di fosfato, e piut- 
tosto che ad una vera calcinazione è da credersi ad un 
particolare alleggiamento delle molecole calcaree del car- 
bonato. 

i- I fenomeni della putrefazione o disorganizzazione dei 
corpi animali o vegetali variano colle circostanze che ac- 
compagnano tal processo. Alcuna volta è sollecito : in al- 
tra può l' animale conservarsi incorrótto anni assai lunghi 
é secoli e secoli: può anche attraversare intiere epoche 
geologiche, come si potè osservare cinquanlacinquc anni 
or sono nel suolo agghiacciato della Siberia. Tale si rin- 
venne il grande Mammoulh: questo elefante conservava e 
muscoli, pelle e pelo, oltreché perfettamente inalterato lo 
scheletro. In generale poi, allorché specialmente trattasi 
di animali molli e gelatinosi, quali sono quelli delle con- 
chiglie, e tutti i molluschi in genere, la putrefazione o 
dissoluzione dell' animale ne' suoi principi elementari è as- 
sai sollecita, e quindi l'animale viene distrutto non restan- 
dovi che atomi di sostanza inorganica. In tal caso all'alto 
della dissoluzione mancarono le circostanze favorevoli alla 
chimica sostituzione della materia minerale. Avvenne così, 
in ispecialità nell' ultima epoca geologica , e nei gusci o 
ricettacoli dei molluschi potè penetrare una sostanza cal- 
carea molle, riempirli intieramente, e nel suo induramen- 
to conservare la forma dell' animale a cui il guscio dava 
ricetto. 

Si riconobbe che anche gli abitacoli dogli animali al- 
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cune volle co) tempo venivano a scomparire, lasciando 
peraltro scolpila la loro forma nella sostanza molle del 
terreno. Ciò potè anco avvenire non di rado senza il riem- 
pimento di queste cavità, o furono riempiute di sostanze 
solubili, che col tempo di fatto si sciolsero, e s'infiltra- 
rono nella roccia. 

Sotto adunque le false apparenze di un animale sas- 
sifìcaLo abbiamo una sola impressione interna od esterna, 
abbiamo un semplice modello. Tale può dirsi in buon nu- 
mero de' casi Io stalo naturale delle stesse pietrificazioni 
e delle stesse sclcifìcazioni. A misura ebe la decomposi- 
zione chimica o dissoluzione dell'animale si avanza, eva- 
porizzasi l'acqua ed ha luogo lo svolgimento gazzoso del- 
l'acido carbonico e dei prodotti azotati, cessati i quali fe- 
nomeni ogni traccia dell'antica organizzazione dei tessuti 
molli e gelatinosi è scomparsa, ed altro di esso non resta 
che la somma delle sostanze minerali assimilate dall'orga- 
nismo vivente, le quali ne costituivano lo scheletro, men- 
tre poi nuove sostanze minerali silicee o calcareo pote- 
rono rinvestirlo ed occupare il posto dell' intero animale. 
Ciò non è sfuggilo alle sagaci vedute dei paleo nlologhi, ■ 
quali riconobbero infatti nelle accennato solidificazioni al- 
trettante modellazioni, che un occhio poco esperto può 
facilmente confondere colle vere pietrificazioni, mentre in 
questo caso conservate non ne sono che le forme. Che so 
le impressioni hanno pel paleontologo interesse pressoché 
eguale'delle pietrificazioni, egualmente interessano al geo- 
logo chimico, a cui riferisce il presente discorso, dappoi- 
ché la Chimica è l' unico e vero appoggio di ogni scienza 
naturale, e senza di essa non che farne insegnamento, 
conoscerne non si possono le più importanti verità. 

Esposti succintamente i modi principali di esistere 
delle solidificazioni animali e vegetali, modiche non ri n- 
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vengono la spiegazione, come dissi, che nello studio della 
Chimica, ora discenderò all' esame speciale della vera pie- 
trificazione, di cui è d' uopo investigare l'andamento nelle 
varie formazioni dei terreni, ne' quali la natura ne pre- 
parò qoasì le opportunità, affinchè la materia organizzala 
venisse nelle sue molecole metamorfosala, e sostituita da 
molecole di materia inorganica. L' investigazione delle op- 
portunità o condizioni fisico -chi miche della materia a pie- 
trificarsi è argomento grandemente difficile, e la impossi- 
bilità della completa imitazione loro si oppose sino ad ora 
ai tentativi dell' uomo. Da tulli gli esperimenti intrapresi 
non si ottenne che un induramento piuttosto corneo che 
lapideo, una interposizione di molecole inorganiche a mo- 
lecole organiche, o si ottennero risaliamomi di mollo in- 
feriori, cioè una durezza coriacea, una incrostazione spes- 
so con raggrinzamento ed increspamento, con deformazio- 
ne, diminuzione di grandezza, e con alterazione di colore 
delle parti animali (1). 

Nella investigazione delle condizioni opportune alla 
solidificazione in genere, ed in impeciatila della pietrifica- 
zione, e nella investigazione delle condizioni dinamiche 
dell'animale che subiva la solidificazione, si ha il processo 
naturale della pietrificazione stessa, e passo passo se ne 
possono trarre quo' ragionevoli crilerj che sembreranno i 
più utili allo scopo da me propostomi, quello cioè del- 
l'artificiale solidificazione pietrosa. 

Una delle condizioni prime si è la differente pres- 
ti) Ciò, che io seguito verrà esponendo sulle condizioni dell'ini— 
piclrimcolo è lungi dall'essere pienamente dimostralo, so anzi che io 
alenili particolari esse supposizioni sono in disaccordo con altre ve- 
dute generalmente abbracciato. Ma siccome queste pure si appoggia- 
no principalmente ad ipotesi, dopo una severa critica, delle ipotesi 
vecchia e delle nuove, diedi la preferenza alle prime, perchè mi sem- 
brarono corrispondere meglio alla ragione chimica. 
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sionc atmosferica die esercì lavasi sulla superfìcie terrestre 
nelle epoebe geologiche, ed ebbe questa a mio giudizio, 
parie importantissima nei piclrcfatii, giacché in ragione 
diretta della pressione sia negli animali e nelle piante l'as- 
sorbimento e l' imbibizione dei fluidi liquidi ed aeriformi. 
11 grande sviluppo degli esseri della fanna e della flora 
dell' antico mondo può aver avuto in questa maggior pres- 
sione sua causa essenziale: altrettanto avvenir doveva dopo 
la loro morte. Gli stessi materiali di quell'aria gassosi o 
vaporosi, semplici o complessi, proprj od accidentali, elio 
erano sfuggili sino a quell'epoca ad ogni chimica combi- 
nazione, olire alla pressione che originavano, nelle conti- 
nue loro azioni e continue reazioni dovettero mantenere 
su lutto il globo terrestre un continno e gagliardo movi- 
mento ed una vita più operosa. 

Nei materiali dì quest'aria antica l'acido carbonico 
dovette abbondare, mentre l'ossigeno era sialo l' elemen- 
to predominante nell'epoca precedente ('). Gli animali e 
le piante dì questa epoca appartengono a generi che vi- 
vevano ncll' acqua (che era di una temperatura ben mol- 
to superiore all' attuale) o sui terreni che quelle acque 
avevano depositalo. L'immensa accumulazione degli es- 
seri vegetali convcrtiti ora in eteanlracc, in antracite ed 
in carbon fossile venne seppellita a notevoli profondila, 
acciò lolla fosse ogni influenza, che nuovamente cangiar 
la potesse in gas acido carbonico. L'acqua slessa ha con- 
tribuito al fenomeno della carbonizzazione prima di questo 
ultimo cataclisma. Venne poi tempo che gli esseri animali 
e vegetali iimnedialamenlc respirar poterono l'aria anno- 
ti) Arfwmeoln riti dallo slraurdinaria i|iiaatilo d'ossidi metallici 
cb« si snnu formoli neU* epoca prima: il snio ossido ili silicio occupa 
quasi ni.! susta parla di tulli i molenali della superficie lorrestre. 
Nell'epoca di cui parliamo otiuiamu la formoiiuoe dei cartonati cal- 
carci, e delle piaato falsili. 
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sferica in natura, ossia venne tempo cliu l' addo carbonico 
era nella proporzione conveniente alla loro viln o com- 
parirono le piante ed animali più somiglianti agli allusili. 
La comparsa di questi esseri, dice Breislask, ri prova die 
l' aria aveva cangiato di composizione, eh' era divenuta più 
pura, e capace della nutrizione dì questi esseri. La sottra- 
zione però del gas acido carbonico .con tali mezzi si fu 
piccola cosa. La massima parte d'esso sottrailo era dalla 
formazione dai bicarbonati clie avevano origine nel tempo 
stesso della prima vita vegetale ed animale. I bicarbonati 
in seguilo si trasmutarono nelle formazioni permanenti dei 
terreni calcarci. L' acqua era il dissolverne dei bicarbonati 
ed infìllravasi nei carbonati già formali, ma non ancora del 
tutto essiccati, e poco coerenti, ed in questi trovando gli 
esseri organici infiltravasi pur anco in essi, ed in essi de- 
componevansi dando origine ad una vera cristallizzazione 
o ad un deposito amorfo del carbonato calcareo. 

Non altrimenti avvenne la pietrificazione, ma merita 
essa più parlicnlarizzalo C9ame. Trovavansi i bicarbonati in 
successiva decomposizione, dal clic, come dissi, i carbonati 
deposi lan li si , e quindi i terreni calcarci. Nell'acqua poi 
in cui i bicarbonati erano in dissoluzione o dirò meglio 
nel mezzo dell' acqua avea stanza la vita vegetale ed ani- 
male, e gli esseri viventi spesso venivano colli ed investiti 
in ogni parte dalla formazione dei carbonati calcarci, c le 
molecole organiche nel tempo stesso della loro chimica 
dissoluzione ed eliminazione sostituite venivano da mole- 
cole calcaree. 

Concorreva alla decomposizione dei bicarbonati la tem- 
peratura elevala e quasi uniforme su tutta la superfìcie ter- 
restre. Che la temperatura nel corso dei secoli abbia pa- 
tito alterazione, che quindi siasi abbassata e grave que- 
stione. Che che dir si possa, appoggialo alle odierne os- 
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servazioni, pel geoIngo sicuramente li a valore sommo il 
fatto, clic non può avere eccezione alcuna, clic all'equa- 
tore ed ai poli vivevano anticamente piante ed animali 
degli slessi generi ed eziandio delle stesse specie: dap- 
poiché dove v'ha uniformità di temperatura , v'ha uni- 
formità di vegetazione, e si hanno quasi sempre gli stes- 
si animali. Quindi in quelle età non vi furono lince iso- 
terme, isolere ed isochimenc su cui basa l'attuale climato- 
logia: la temperatura si era distribuita equabilmente (non 
però nello stretto senso di questa ultima parola) su tutta 
la superficie lerraquca, ed agi ovunque in un modo prcs- 
s oc eli è eguale. 

Differenti sono le fonti della temperatura, nè intendo 
qui parlare di qnclla che si produce pel cambiamento di 
costituzione della materia, la quale è varia per le partico- 
lari proprietà della materia stessa, e delle particolari cir- 
costanze in cui ha luogo il cambiamento (del che più 
innanzi terrò parola); mi piace ora accennare alla sola 
temperatura propria ed intrinseca alla massa terrestre 
consolidata, relativa alla sua densità, essendoché la sua 
ui.'i licore o minore influenza sta in rapporto appun- 
to col gradualo ingrossamento della crosta terrestre. Una 
tale temperatura avrà favorito nei pie tre falli non solo la 
decomposizione dei bicarbonati, ma influito alla nutrizio- 
ne ed accrescimento, allorché gli animali avevano vita, 
alla imbibizione degli slessi, se morti, ed avrà influito ad 
ogni altra chimica operazione di composizione e di de- 
composizione, nè in loro per tutto ciò può aver eorso 
lungo intervallo, fu lavoro di pochi giorni e continuo che 
valse all'impedimento della corruzione ('). 

(4) Tonio fu sollecito II processo della solùiificaiione clic si è 
rinvenuto pietrificato \'A%\ae\u tuìgarù, con le uova esse pure pietri- 
ficale attaccato ancora sotto la coda. Ognun sa quanto facilmente qucl- 
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In questo lavoro continuo di decomposizioni e com- 
posizioni non solo poi vi ebbero parte la pressione e la 
temperatura atmosferica, la pressione propria degli strati 
che si sovrapposero agli esseri organici e la temperatura 
propria degli slessi strali, ma vi ha contribuito in modo 
particolare l'acqua, sia colla sua azione solvente e dis- 
solvente dei principi organici ed inorganici, sia per la pro- 
prietà di impedire la putrefazione, e di favorire la sapo- 
nificazione degli animali, e la carbonizzazione dei vegeta- 
bili, sia per la sua decomposizione ne' suoi clementi com- 
ponenti, e non è punto a dubitare che anche al presente 
in una artificiale soluzione od in una naturale, se fosse 
possibile, di sali terrosi possa aver luogo, se non una com- 
pleta, almeno una incompleta pie tri Reazione. 

Cbe sia completa la sostituzione della sostanza inor- 
ganica in tulli i fossili delle varie epoche, è cosa che 
non si può dire: nei legni e piante sclcilicati e pietrifi- 
cati, nelle conchiglie, nelle ossa, nei denti ed in altri 
organi animali sclcificali, pietrificati ed anco bitumìnizzalt 
si potò riconoscere la sostanza vegetale od animale. Il fo- 
sforo accompagna le ossa fossili, ed il fluato di calce dei 
denli fossili elefantini, si è trovalo nello smallo dei denti 
dell' elefante vìvente. Se pur in natura si ottenne la to- 
tale decomposizione dell'animale, c perciò la eliminazio- 
ne della sostanza azotata che gli è caratteristica, e la sles- 
sa decomposizione ed eliminazione della maggior parte 
del sale di fosforo delle ossa animali , tutto ciò è da ri- 
te uova si guastino. Merita ch'io pur ricordi un ittiolito bolcbesc, il 
Btochiui longirotlrii Yolla, il quale si trovo collo dal cataclisma the 
innalzò quel monte nello slesso tempo che stringeva tra i denti la 
preda falla. Vcdesi questo ittiolito nella collezione del Co. Caizola 
esistente nel Museo di Parigi. 

Un secondo ittiolito bolcbesc esisto nel Museo di Storia Natura- 
lo dell'I. R. Università di Padova coito nel punto de' suoi amori. 

a 
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luterei da altre differenti condizioni c senza dubbio una 
prima condizione è da ascriversi alla vulcanicìtà. Nell'im- 
mensa, incalcolabile potenza plutonica le formazioni sedi- 
mentarie, clic includevano i pielrefaUÌ, furono attraversale 
in tulle le direzioni, spostale in lutto le guise, sollevale a 
differenti altezze (lenendo nel contemporaneo sollevamento 
il parallelismo all' islcsso cerchio massimo terrestre) e mo- 
dificale dalle incandescenti rocce basaltiche, doleriliche , 
granitiche, Irachilichc ed oltre erullatevi sopra, o poste- 
si ai fianchi, od anco rimaste al di sotto. I piclrcfalti con 
ciò subirono l' ultimo grado dì decomposizione, ed i com- 
posti del fosforo disperso nella massa del terreno conciti - 
gliare, ed in genere in tutti i terreni fossiliferi n'è la 
prova più parlante e sicura. Ripeto pure, come dissi, dal- 
la vulcanici Là molli dei casi dì selcificazìone, ed in is pe- 
dalili la modificazione dei materiali selciferi nelle molte- 
plici varietà di <[ucsto acido silicico o silice. Nella bitu- 
minila/ione havvi poi tutta la probabilità e dirò anzi 
certezza ch'essa sia avvenuta pel calore intensissimo del- 
le lave che si versarono sugli strati scdimcnlarj, od an- 
che per l' intensissimo loro riscaldamento per le lave sol- 
tostanti, operando cosi la decomposizione dell'animale o 
della pianta, e la fissazione, per la pressione stessa delle 
lave 0 degli strati, dei composti idro-carburati, i quali 
sostituiscono le sostanze bituminose. 

Sin qui misi soli' occhio nella formazione dei pie- 
lrefaUÌ la pressione atmosferica e la temperatura conte ef- 
fetti della materia, condizioni da ine credute necessarie, 
considerandole, dirò a modo di esprimermi, nella sola loro 
azione fisico-meccanica, non calcolando la loro azione di- 
namica. 

Veramente le due azioni della materia, escni land osi 
simulianeamenle , non ammettono fra loro limitazione e 
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distinzione alcuna. Nò accenno qui soliamo ai due effet- 
ti pressione e temperatura, ma ad alami altri ed assai 
complessi, c clic si celano alle nostre investigazioni nella 
loro virtualità, ma die tutti sono proprj della materia per 
la vita e movimento ad essa impresso da Dio, e che lutti 
simultaneamente agiscono sulla stessa materia meccanica- 
mente e dinamicamente. 

Questi effetti noi non possiamo esprimerli clie nei 
loro fenomeni, i quali si appalesano con una maggiore o 
minoro intensità, e piacque però distinguerli, e si voglio- 
no nella scienza altrettante cause espresse coi nomi di 
luce, <1Ì calorico, di elettrico c di magnetismo. Degli ef- 
fetti dinamici della materia sui corpi viventi, benché av- 
volti nel mistero, ne riconosciamo la necessità, non 
dandosi senza di essi vita animale c vegetale. Secondo 
il maggior movimento e vita propria della materia av- 
vengono maggiori reazioni, che sono altrettante attuazio- 
ni della chimica affinità, che costituisce il movimento e 
la vita della materia stessa, e perciò quindi uno svilup- 
po maggiore degli effetti dinamici, che appalesano tali at- 
tuazioni. Sembra quindi ragionevole l' indurne che dovesse 
avvenire uno sviluppo maggiore o di luce, o di calorico, o 
dì elettrico, o finalmente di magnetismo, e secondo un tale 
sviluppo sta il maggior sviluppo degli esseri stessi, susci- 
tando ed irritando di questi esseri la vitalità, per cui tutte 
le funzioni si fanno più attive, sollecite e complete, dalle 
quali appunto la maggior nutrizione, il maggior sviluppo 
ed accrescimento. 

Ben difficilmente ad altro modo si darà ragione del- 
l' abbondante anzi copiosissima assimilazione della male- 
ria solida, liquida, gassosa o vaporosa operatasi nello epo- 
che geologiche dagli esseri viventi, e sotto l'immediata 
influenza delta pressione atmosferica, come di già dissi: 
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nè ad altro modo la mento umana potrà capacitarsi dei 
grandi pesci, dei rettili e mammiferi giganteschi c delle 
piante colossali, che trovassi ora fossilizzale, bitumin iz- 
za le o pietrificate. Sovvengaci però che i processi della 
vita animale e vegetale verrebbero intieramente annullali 
nella mancanza dell' acqua o del vapor acqueo atmosfe- 
rico. L' acqua e l' intermedio fra la materia e la vita, con 
essa soltanto le chimiche affinità hanno esercizio nell'or- 
ganismo, e quindi hanno sviluppo gli effetti dinamici del- 
la materia, che, come dissi, sono la espressione della sles- 
sa affinità. 

Sino a qui furono accennati i fenomeni della mate- 
ria influenzali dalla vitalità, ma fenomeni simili hanno 
luogo negli enti mancanti di vita, quantunque conseguiti 
per altra via. Negli esseri viventi ordinate sono le fun- 
zioni che trasmutano in alimento vegetale ed anche ani- 
male la materia inorganica. Nel disfacimento poi di que- 
sti esseri -le reazioni della materia, in ordine semplice- 
mente della chimica affinità, a cui trovasi abbandonata, si 
succedono senza posa e sollecitamente, e perciò anche 
solicelli e gagliardi si fanno gli effetti dinamici delle rea- 
zioni, i quali effetti determinano poi delle altre reazioni 
sulla materia dell' essere , rimasta sino allora inopero- 
sa, e sulla nuova materia che gli si è posta a contatto. 
Da tali e tante reazioni fassi più vivo il movimento della 
materia, e più vivi i suoi effetti dinamici, e per ciò i 
fenomeni dello svolgimento di calorico, che dispone la 
materia ad altre successive chimiche affinità, e perciò lo 
svolgimento della potenza elettrica che si palesa in ogni 
combinazione e specialmente nelle metalliche. 

E non sulla materia organica in decomposizione o 
dissoluzione, ma su tutta la materia morta abbandonala 
alle sole sue forze naturali si ferma ora la mia immagi- 
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nazione, e mi sì permetta la digressione di paragonare 
la lerra delle epoche prime geologiche ad un grande ap- 
parecchio di galvanoplastica, il cui serbatoio si fu V oceano 
primigenio incombente sulla sua superficie. Nulla infatti 
potrebbe meglio servire, se non altro, d' immagine a quella 
serie di fenomeni ; e qui il movimento intestino della ma- 
teria fallosi più attivo per l'esercizio delle chimiche affinità, 
e per lo slesso movimento e per le verificate affinila, uno 
sviluppo di calorico, che nuova materia inerte dispone 
ad un movimento eguale e ad eguali affinità : c qui uno 
sviluppo di potentissime correnti elettriche die attraver- 
sano la liquida materia e palesano l' ordine delle preva- 
lenti affinila , per cui l'avvicendamento delle formazioni 
ora di sole combinazioni binarie ora ternarie ed ora me- 
scolale a principj accidentali, tutte pur regolarmente stra- 
tificale od in arnioni : e qui dalla lotta della materia coi 
suoi effetti dinamici la decomposizione di alcune combi- 
nazioni, la volatilizzazione di alcune altre, la vaporizza- 
zione dell'acqua e conseguente abbandono dei materiali 
che teneva mescolali od in dissoluzione : e qui dalla vio- 
lenza degli agenti atmosferici agglomerala una formazione, 
che altrove è rappresentala da un' altra nella slessa linea 
e dell'epoca slessa; nò solo dalla violenza degli agenli 
atmosferici, ma ancora da quella potentissima degli agenli 
meteorici le formazioni trasportale a dune sopra altre for- 
mazioni, quindi gli ondeggiamenti, gl'infossamenti ed i 
rialzi spesso sopra piante ed animali, che vivevano sopra 
le formazioni di già precsislenti e permanenti: e qui il 
ritiro violento delle acque ed il successivo subitaneo ab- 
bandono dei piani die occupavano, quindi l'abbandono 
dei tranquilli abitatori di que' bassi fondi melmosi e fan- 
gosi, ne' quali poi vi avevano la morte, la chimica de- 
composizione della loro materia organica e l' isomorfa so- 
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soluzione di DiaLeria silicea, metallica o terrosa : c qui fi- 
nalmente dal disquilibrio della forza di nitrazione e di 
gravità della materia radunatasi sullo sferoide, e della forza 
di repulsione della materia del centro terrestre, rotta ogni 
resistenza della superfìcie, slocate le formazioni, sollevate 
a varie altezze, coperte c modificate da rocce plutoniche 
sopra riversatevi, e quindi carbonizzate e bìtuminizzate le 
piante e gli animali inclusi, modificati i pielrefalti di già 
esistenti, e spesso metamorfosali per l' esercizio di chimi- 
che affinità. 

Non vogliasi credere, che in questa occhiala del vec- 
chio mondo mi sia posto in capo di annoverarne i feno- 
meni avvenuti; io non ne accennai che un piccolissimo 
numero, bastevole però a dimostrare che la materia non 
ha cangialo di proprietà, e che, se l' esercizio di tali pro- 
prietà altra volta era in potere della slessa materia per 
le favorevoli condizioni in cui essa si trovava, ora l' im- 
pegno è nostro d'indovinar quelle condizioni per ottene- 
re, se ci e possibile, le stesse combinazioni. Manca sem- 
plicemente alla mente nostra una tale conoscenza per rin- 
novare i portenti della plasmazionc della materia, ed in 
quelle poche volte che potemmo riuscirvi fu segnato nella 
scienza chimica un passo luminoso di progresso. Tali sco- 
perte si riferiscono ad uno scarso numero di combinazio- 
ni proprie anche attualmente delle piante e degli animali, 
e ad un numero assai grande di combinazioni minerali, 
che presentatisi nel mondo primitivo, e si presentano 
uuche al giorno d' oggi quali produzioni della vulcanìcilà. 

Quindi non così indecifrabile sarà l'artificiale ripro- 
duzione delle solidificazioni pietrose degli animali e delle 
piante sempre che si colga la natura nella vera interpre- 
tazione de' suoi mezzi, c questi mezzi sembrami di averli 
rompcndiati nell'esame della temperatura e pressione del- 
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l'aria atmosferica, nonché della pressione e temperatura 
propria delle formazioni terrestri, dell' elettricità, della vul- 
canicità, c finalmente dell' acqua, senza di cui ebbero for- 
mazione i soli prodotti pirici. 

Un' ultima condizione mi resta a prendere in più 
particolareggiato esame, e questa è in inlima colleganza 
col principale fenomeno della vita animale e vegetale, quel- 
lo a cui essa deve il suo mantenimento, l' esame cioè, che 
ora più da vicino farò, delle chimiche affinità, che prepa- 
rano lutti i materiali ad essa necessari- 



Abbiamo superiormente già notalo potersi definire la 
vita (1), considerata quale la somma dei fenomeni vitali, 
dicendola la manifestazione dei cambiamenti dinamici, che 
si effettuano nella materia in conseguenza delle chimiche 
affinità, le quali hanno esercizio nell'organismo, quindi 
la vita è la manifestazione in ispccialità del calorico e 
dell' eleitro-magnciismo. Questo ultimo fenomeno è in re- 
lazione del complesso delle condizioni organiche dell'ani- 
male e delle molteplici condizioni chimiche in cui trovasi : 
la produzione del calorico poi è principalmente in corre- 
lazione al compimento degli atti chimici, e fra i primi alla 
consumazione dell'ossigeno respiralo coli' aria atmosferica. 

SÌ dispula dai fisiologi sui centri che costituiscono 
le sorgenti della contìnua cai ori fica zinne animale. Vedono 
alcuni queste sorgenti nell'apparato digestivo e nel pol- 
mone, e fra gli organi dell'apparato digestivo danno al 
fegato il posto primo. Credono di poter dimostrare che 
il sangue venoso di questo apparecchio è più caldo del 
sangue arterioso, che il sangue delle vene epatiche è più 

(i) Avverto che Irallo qui della vita materiale di tutti gli esseri 
organici, ita cui non può essere eccettuala la vita dell'uomo ne' suoi 
■tll BliCD-chimici: ma l'ente da cui essa t presieduta fatto ad imma- 
gine di Dio slesso innalza le nostre considerazioni a livello -delle in- 
nnicqiibili l'jcollù muli.: iniclliiUuali, per cui l'uomo veramente sa- 
]iicnlc non può elio ammirare i miracoli delta onnipotenza di Rio clie 
lo destinò a dominatore di lolla la terra. 
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caldo di quello del sistema circolalorio, e Bernard recen- 
temente ne addusse diretti esperimenti. 11 polmone da 
Lavoisier sino a questi ultimi tempi fu creduto centro di 
combnslioDe, e quindi centro di calorificazione. Altri in- 
vece pretendono che il calore animale abbia principio da 
tutto il sistema secretorio ed escrelorio. 

Tali questioni per me si risolvono nella sola consi- 
derazione, che dove vi ha esercizio di chimiche affinità 
vi ha pure produzione di calorico, e che quindi nei cen- 
tri ov' è maggiore questo esercizio , maggiore eziandio è 
lo sviluppo di calorico, il quale è mantenuto equabile, 
costante in ogni altra parte dell'animale, in cui hanno 
luogo queste slesse chimiche affinità. Accordano con ciò 
le teorie del Fleming, c dopo di aver egli distesamente 
ragionato sulla parte che prendono nello sviluppo del ca- 
lore animale i sistemi cutaneo, muscolare, nervoso, di- 
gerente e sanguigno, e di aver messo in campo molle 
esperienze, conchiude: che la fonte principale del calore 
animale si possa con ragione ripetere dalle alterazioni elet- 
triche che accompagnano quelle infinite combinazioni e de- 
composizioni che avvengono in tulli i sistemi dell' organi- 
smo per lutto il corso della vita, alterazioni che si ren- 
dono necessarie al ben essere del principio vitale, e che 
sono evidentemente necessarie al suo buon governo. 

Gli effetti dinamici dell' affinità risultano poi tanto 
più grandi, quanto più il mezzo entro cui effctluansi sì 
trova circondalo dagli cffelli dinamici svolli dall' esercizio 
attrattivo di altra materia estema. Nè ciò abbisogna di 
ulteriore schiarimento, risultandone evidentemente che la 
vita animale ed anco vegetale nelle epoche geologiche pas- 
sale trovandosi in una elevala temperatura, effetto delle 
sole reazioni chimiche della materia che avvennero in al- 
lora per le successive formazioni minerali, per ciò appunto 
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aumentar dovevano gli effetti dinamici delle reazioni che 
avvenivano nell'organismo, limitaci però sempre alle leggi 
della vita stessa. 

Ammesso un tale aumento di calorico c di elettro- 
magnetismo negli animali e nelle piante delle epoche geolo- 
giche passate ; ammesso in loro un maggior sviluppo per 
l'assimilazione della materia solida, liquida od aeriforme, 
e perciò una maggiore nutrizione ed accrescimento, dal che 
solo, come già dissi, devesi la spiegazione del grande e 
straordinario sviluppo degli esseri che si hanno presente- 
mente fossilizzali: ammesso che a questa maggiore assi- 
milazione, abbia avuto parte la maggior pressione atmo- 
sferica pei materiali che ancora l'aria teneva in miscu- 
glio allo stato aeriforme e per la maggiore temperatura 
dell'acqua clic teneva in dissoluzione gli stessi materiali 
nulrilizj: mi sembra che sia cosa la più naturale l'am- 
mettere eziandio, che la materia prevalentemente assimi- 
lala sia stala quella predominante neh" epoca geologica, in 
cui avevano luogo le formazioni, essendo ciò condizione 
necessaria alla vita stessa. Nel passaggio delle varie epo- 
che abbiamo piante ed animali speciali a ciascuna epoca, 
che avevano quindi un'attitudine alla vita propria del- 
l'epoca, ed assimilavano sotto l'influenza di quell'aria 
atmosferica e di quella temperatura i materiali delle for- 
mazioni che avvenivano. Eccoci la catena che lega gli es- 
seri di un' epoca ad un' altra, relativi nelle loro forme e 
sviluppo agli effetti dinamici della materia, che in loro 
ebbero luogo, ed alle funzioni di nutrizione e di accre- 
scimento, ma che però sempre conservano l'impronta di 
un tipo primitivo, che si riscontra con uno o più carat- 
teri nei successivi. 

È sotto a questo aspetto sommamente importante 
l'esame comparativo dei materiali predominanti nelle sin- 
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gole formazioni e di quelli nelle varie circostanze assimi- 
lati dalle piante e dagli animali : e dietro ciò ci potremo 
convincere della presenza dell'acido silicico assimilalo in 
tutte l'epoche geologiche da questi esseri. L'acqua in 
quell' epoche prime doveva tenere in dissoluzione l'acido 
silicico, e non già in proporzione semplicemente apprez- 
zabile, ma tale da reggere alle proporzioni definite della 
dissoluzione e ne potò venir quindi l'assorbimento e l'im- 
bibizione e quindi la selcìfìcazione parziale od intera (nel 
maggior numero dei casi però parziale) di alcune conchi- 
fere e di alcune piante, che trovansi ora in terreni calca- 
rei, magnesiferi o carboniferi, dì formazione quindi e di 
epoca differenti, senza ricorrere a sublimazioni vulcaniche 
avvenute in queste formazioni ultime. Di ciò slesso ad- 
durrò in seguito qualche prova maggiore. 

Dopo aver indicato i materiali clic possono esser sfati 
assimilati dagli organismi e specialmente da quello degli 
animali, converrebbe entrare nella grave ricerca delle par- 
ticolari circostanze geognostiche, che concorsero nei diffe- 
renti modi di prodursi delle solidificazioni a ridurre i corpi 
ed i tessuti animali e vegetali nella condizione minerale 
nella quale essi ci si presentano. Ciò particolarmente si 
riferisce al differente modo chimico delle solidificazioni, e 
di questi modi o processi c'intrattenemmo sin da prin- 
cipio, qualificandoli, secondo le vecchie opinioni, altret- 
tante vere sostituzioni di materia diversa, sicché ad una 
egual guisa si spiegano li differenti petrefatti che si hanno 
in pietra calcare, in dolomia, in celestina od in altra sostan- 
za pietrosa. Non mi sembrano probabili le recenti ipolesi, 
che gli elementi delle sostanze decomponenti trovino 
combinazione con quelle di cui ora risultano. Ammollo la 
sola ablazione della sostanza organica restandovi neh" ani- 
male la inorganica assimilala, e le successive modificazioni 
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per I* incalcolabile, immensa potenza della vulcanicilà. Hav- 
vi poi in altri casi una semplice alterazione o modificazione 
nelle proporzioni atomistiche de' prìncipj integranti delle 
sostanze animali e vegetali, come nella bitum iniziazione , 
e carbonizzazione. Ha già quanto superiormente fa addotto 
è sufficiente a dimostrare che ammessi pure quei varìi 
processi, si presentano tuttora numerose eccezioni, le quali 
sembrano violentare le leggi chimiche e fisiologiche cono- 
sciute. 

Dietro queste leggi sembrerebbe che la cronologia del- 
le formazioni dovesse corrispondere alla cronologia del- 
le solidificazioni, e tanto più da che gli animali e le pian- 
te non potevano assimilare che i materiali delle forma- 
zioni stesse. Ma la cosa è ben diversa. Si hanno i diver- 
si modi di solidificazione in tutte le formazioni. Che nel- 
la bituminizzazione e carbonizzazione sia ciò avvenuto 
non reca sorpresa, anche nell'epoca attuale ha luogo il 
fenomeno. La metallizzazione eziandio è propria di tutti 
i terreni, e rinnovasi pure nelle mani del chimico. Quella 
che oppugna alle leggi annuziale si è la selcilìcazione. 

Quantunque ad illustrazione di tale ricerca possa es- 
sere giudicalo di poco valore lo studio della cronologia 
delle solidificazioni, pure non sarà inutile spendervi alcune 
parole per dimostrare la importanza che ha anche sotto 
a questo aspello la paleontologia. 

Qucsla parie della scienza è un punto assai difficile, 
e controverso, ma appoggiandomi al fallo dell'analisi dirò 
che le prime solidificazioni del terreno siluriano e devo- 
niano, benché prevalenlemenlc selcìfere contengono però 
quasi sempre del carbonato di calce, e questi terreni primi 
nelle serie dei sedimentarli, e che sono calcarei vengono 
però sempre inquinati dall' acido silicico, dal che è da in- 
ferire, che le combinazioni della calce e della silice con- 
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corsero contemporaneamenle e nei petrefatti c nelle de- 
posizioni delle due formazioni ; e tulli poi ricevono colore 
dagli ossidi metallici, e specialmente dal ferro. Quasi talli 
i gruppi di questi terreni calcarei vennero modificali da) 
fuoco vulcanico, e così i pielrefalli inclusi, ed assunsero 
un carattere cristallino. 

Le solidificazioni che a queste successero sono del 
terreno carbonifero ed appartengono nel massimo numero 
a vegetabili convcrtiti in antracite ed iu cleantrace. V'han- 
no eziandio delle selci Pie azioni ed altre pietrificazioni ani- 
mali. Degli clementi che componevano le piante prime il 
carbonio conservò il suo posto: porzione però d'esso si dis- 
perse nei terreni che includono tali piante. A ciò alcuni 
terreni devono la loro tinta nera, e lo schisto bituminoso 
oltre al carbonio palesa l' esistenza di alcuni principi idro- 
carburali, come lo esprime lo stesso suo nome. In molli 
deposili di queste piante fossilizzale ha parte notevole 
V acido silicico in unione ad altri materiali de' terreni che 
ne formano la ganga e fra questi il carbonaio di calce, 
per cui esse non sono combustibili o lo sono poco as- 
sai. Alcuna volta l'acido silicico ha preso parte princi- 
pale assumendo l'atteggiamento del legno slesso per co- 
stituire le varietà di questo acido di quarzo, di quarzo 
piromaco, di agaia, di calcedonia, di diaspro e di altre 
varietà. Contemporaneamente quindi alla carbonizzazione 
avvenne la sclcificazione, ne ripugna il crederlo pensando 
alla gagliarda anzi fortissima temperatura che trasformò 
a notevolissime profonditi il vegetabile in carbone. In 
questa epoca pure le combinazioni selciose ancora abbon- 
davano, non è a stupirsi loslo che dei materiali di quesla 
terra la silice ne ha, come ricordai, quasi la sesia parie. 
Aggiungasi a questo che polerono le combinazioni selcio- 
se nel lempo slesso che avevano origine, o nella loro 



Digiiizcd by Google 



so 

decomposizione o modificazione per quella temperatura, 
penetrare negli organismi, sostituire le parli loro elimi- 
nate e iissarvisi. U maggior numero delle solidificazioni 
animali in diaspro, in agaia, in aga io-sardonia W in ca!- 

(1) Fra le aggiunto inedito agli Elementi di Mineralogia del cb. 
Prof, emerito Tommaso Antonio Catullo, vi ó la presenta sopra un 
paeudomorfo convertilo in agate -sardonia , che la gentilezza del mio 
buon maestro ed amico carissimo mi permise di qui pubblicare. = 
Flinio sulla tede di Demoslrato racconta che la prima sardonia fu re- 
cata a Roma da Scipione Africano, e die fin d'allora sali questa pie- 
tra a grande rinomanza (Firn., Hit. noi. lib. XXXVII. cap. XXIII). 
Se no trovano di disperse sul letto dei torrenti dell'Asia e dell'A- 
frica sotto forma di ciottoli, ni ancora sì conosce il luogo natalo di 
questa pietra, posta a buon diritto fra [e gemme del Brand e da tutti 
i litologi. In alcuni del più rinomali gabinetti di Europa sono osten- 
sibili i cammei incisi in sardonia dai più egregi artisti dell' antichi là, 

0 molto celebre n' è l'Apollo sculto in detta pietra e custodito nella 
Biblioteca imperialo di Parigi , sia pei coloro non misturato da al- 
tro sostanze, sia per la grandezza cui attinge. — Il eh. signor Prof; 
Catullo possedeva una pietra di simil fatta del peso di novo oncie a 
più, rapp roseo tante un corpo organico fossile. Recentemente Egli la 
regalò ad un eccelso Personaggio unitamente ad un altro fossile 
trasmutato in pura calcedonia riferibile alla medesima famiglia del 
primo. Non sarà discaro eh' io rechi qui l'i! lustrazione del Catullo 
del fossile a goto -sardonia, essendo tale una rarità che manca in tutti 

1 libri dì Mineralogia e di Paleontologia posseduti dal Professore. = 
Appartiene esso alla sezione degli echinidi ed al genere Spalunjui 
di Lamarck. È privo di una gran parte della faccia superiore , uà 
potendo riconoscere 1' andamento e direziono dogli ambulacri è im- 
possibile, od almeno assai difficile, riportarlo a qualcuno dei molti 
generi creali dall'Agassiz a spese del genere Spatango. Però se col 
sussidio dei caratteri che ancora rimangono si vorrà raffrontarlo con 
le figuro di Agassiz si scorgerà essere il nostro fossile più affine al 
genero Holnst'.r, clu: n^li silfi ì:l:1iìiiì.1ì figurali d.-iXAgnasiz stesso; e 
se si vorrà raffrontarlo riguardo alla sua forma allungata, ed alla ten- 
denza di restringersi verso la parto posteriore del corpo, si troverà 
eh' caso si avvicina nll'i/ofaiirr tuborbicìilatui (Agassiz. Ecb ino dermea 
fossiles de la Suisse. Ncuchatc! 183°, pag. 21 tab. III. fig. 11-13. 4.°), 
che pur esiste nel terreno ncocomiano di Frasseoelle nel Padovana 
(Prospello degli scritti del Prof. Catullo ecc. pag. 311 col. 2.', a nota). 
= Tutte le specie del genero Holattcr spettano alla formazione della 



Diaiiized by Google 



31 

cedonia sodo di questa epoca e della precedente, vi con- 
torsero poi delle particolari circostanze geo gii ostiche, per 
coi non si hanno in roccia, ma erratiche trasportate en- 
tro rocce di formazione posteriore o disperse nel ciotto- 
lame dei torrenti e delle pianare. 

Anche le metallizzazioni accadcrono nell'epoca del ter- 
reno carbonifero, più che in qualunque altra, e cosi le bitu- 
mini zzazioni : questi due modi poi si ripeterono posterior- 
mente; e si ripetono al presente. Dissi elio lo seleìfìca- 
zioni e le pietrificazioni dei due terreni precedenti si pos- 
sono rinvenire, e di fallo si rinvengono erratiche in altri 
terreni: ciò avvenne specialmente nei gruppi che compon- 
gono i suddetti due terreni ed il carbonifero testé indicalo, 
il maggior numero de* quali gruppi hanno una formazione 
del tutto meccanica, come sono i deposili arenacei ed argil- 
losi, che si mostrano alternanti coi terreni calcari, nel men- 
tre che alcune altre volle le materie sabbiose ed argillose in 
quantità più o meno considerevole sono miste agli stessi ter- 
reni. I fossili quindi che ora si rinvengono in questi depositi 
meccanicamente formati vi vennero colà trasportati ed ap- 
partengono od all' uno od all'altro dei terreni, o vi recano 
qualche rarità del tulio specifica. E qui sembra opportu- 
na una considerazione dì tutta la ragionevolezza geogno- 
stica e fisiologica. Sarebbe sembralo che le combinazio- 
ne selcifere avessero avuto compimento per tutte le for- 
mazioni antiche di cristallizzazione, ma vedesi chiaramen- 
te che una buona quantità di acido silicico si disciolse Del- 
l' acqua sino ancora dal primo tempo che si formò il ma- 
re primigenio ed anche presentemente non vi è acqua 
fluviatile o minerale che non ne contenga. L' acido sili- 
cico potè quindi aver concorso nelle formazioni, ma ezian- 



crcla, ma s'ignora, come fu dotto, da qual terreno della serio geo- 
gnostica sia stala distaccata la specie fossile di cui qui si ragiona. 
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dio, come sostanza la più assimilabile, potè aver influito 
in ispecialilà sulla vita animale e vegetale. Tulle le soli- 
dificazioni dei (re terreni sunnominati appartengono a pian- 
te e ad animali che vivevano in massimo nùmero nel' 
l'acqua, e se al giorno d'oggi non vi è alga o conchi- 
glia che non contenga acido silicico, se vi sono piante, 
come le Chare, che sembrano nutrirsi anche presente- 
mente quasi di solo carbonato di calce e di acido silici- 
co, da cui la loro rigidezza, s'immagini la maggior quan- 
tità di questo acido che sotto l'influenza di quelle con- 
dizioni prime poteva esser assimilato. 

Di passo in passo che ascendiamo agli altri terreni di 
sedimentazione, ed ai gruppi d'essi, risultanti dai tritumi di 
lutti quo' terreni ch'ebbero antecedente formazione, sie- 
no pirici o sicno sedimentarli, rinveniamo solidificazioni 
che per le loro caratteristiche paleontologiche sono proprie 1 
ed esclusive dei singoli terreni, ma che per il toro mo- 
do chimico di esistere non danno differenze, per ic quali 
dir si possa che le formazioni abbiano un modo diffe- 
rente di solidificazioni organiche. Per altro se non si hanno 
modi chimici esclusivi, alcuni però mostrano il predomi- 
nio. Nei terreni che succedono al carbonifero, nel permia- 
no, nel trias, nel giurcse abbiamo piante carbonizzale e 
biluminizzalc, animali metallizzali, selcificati e pietrificali: 
nei terreni cretacei vi sono piante semicarbonizzate, piante 
ed animali bi turni nizza ti, metallizzati, selcificati e pietrifi- 
cali: nei terreni cretacei superiori esistono pietrificazioni 
e calcinazioni, e così negli ultimi delle serie. ;ì 

Della ragione chimica di tutte queste solidificazioni, 
ognuno di noi, per lutto quello che esposi, si sarà capa- 
citalo. Ella è cosi palese che non lascia dubbio alcuno: 
mancaci la conoscenza della ragione chimico-geoposlica, 
ossìa delle particolari circostanze, nelle quali trovavasi la 
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materia per dar luogo alle svariate combinazioni minera- 
li, in cui poi si formarono le varie solidificazioni vege- 
tali ed animali, per rinnovarle a nostra volontà. Le con- 
dizioni della differente pressione e temperatura da me le 
più volte poste in campo sono una piccola cosa ; la con- 
dizione essenziale si è l'esercizio della chimica affinità 
in altrettanti centri quante sono le ubicazioni delle par- 
ticolari combinazioni della materia, c la condizione delle 
particolari accidentalità, nelle quali caddero gli esseri 
vegetali ed animali per essere solidificati. Accadde in al- 
lora quanto presentemente potrebbo esser da noi provo- 
cato cimentando gli esseri organici con materia silicea, 
calcarea o mclullica, colla differenza che l' esercizio delle 
chimiche affinità era in allora nel suo primo e pieno vi- 
gore, mentre in adesso appariscono chiaramente meno 
energiche le forze di aggregazione e di combinazione. 

Se si volesse rintracciare la ragione di lultc le ac- 
cidentalità dello solidificazioni animali c vegetali non si 
verrà mai a capo,, disgiungendo da esse la ragione geo- 
gnostica per l'esercizio delle chimiche affinità. Ma quan- 
to ho dello sino a qui non fu appoggialo ad alcuna os- 
servazione. Osservazioni di simile fatta se ne hanno in 
numero straordinario, e senza ricorrere a lontani pae- 
si, il legno convcrtito in diaspro che rinvienti a Hoale 
nel Vicentino, le conchiglie agalìzzulc intieramente od in 
parte di Monte Viale e di Val di Lonlc, egualmente nel 
Vicentino, sembrano due fenomeni che imbarazzano ogni 
spiegazione. E per verità conio rendersi ragione che in 
un terreno calcareo, qual è quello di Noalc, esistano dei 
vegetabili dìasprizzali? Per poco che facciasi attenzione si 
riconosceranno le modificazioni di questo terreno prodotte 
da una eruzione vulcanica, i cui materiali stanno a ridosso 
dal legno slesso, il quale per la medesima causa può essersi 



modificalo nella varietà di acido silicico, cbe costituisce il 

diaspro, ammettendo sempre una tendenza . !..;., u<: 

di questo atido duratile la vita del vegetabile. 

Il secondo fenomeno è ancora più sorprenderne, giac- 
che marnano lutti gli indizj di una modificazione vulcanica. 
E infatti rome in terreni calcarci, in terreni che nella loro 
massa neppur un atomo palesano di acido silicico, si po- 
tranno rinvenire degli animali convcrtiti io agata? E si 
potranno ammettere- le. sublimazioni vulcaniche dell'aci- 
do silicico attraverso gli slrati di que' terreni? E poi le 
coneliiglic stanno forse fra strato e strato, o piuttosto non 
-■ h i disper-i nella massa di que' terreni? E si cre- 
derà che la sublimazione vulcanica attraversi i terreni in 
cerca della conchiglia per lussarvi l'acido sublimalo, e 
modificarlo poscia nella varietà di agata non lasciandone 
per via traccia alcuna? Piè appaga la curiosila nostra la 
opinione del Brcislack per ispìcgarc i nuclei di pironi a - 
co disseminati in questi terreni calcarci, dappoiché è co- 
nosciuto che l'acido silicico non c volatile, e che mec- 
canicamente non può trovar passaggio che in mezzi li- 
quidi, e fusi intieramente. 

Esempj simili ai due precedenti ne abbiamo quanti 
si vogliono, ed a due soli modi iu farci buono il feno- 
meno, l'uno ricorrendo alla cronologia delle solidifica- 
zioni, te quali poscia furono trasportale sopra i terreni 
dì formazione posteriore, sollevale con essi ed alcune 
volte modificale dalla vulcanieilà. Pel secondo modo di 
spiegazione farei ricorso alla assimilazione della materia 
silicea durante la vita dell'animale ed in altri casi an- 
che della pianta. Esaminiamo da vicino una conchiglia 
di Monte Viale o di Val ili Lonle. La base d'essa ed i 
muscoli di attacco dell'animale al guscio nel massimo 
numero dei casi sono le due parti agalizzalc, il resto del- 
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la conchiglia è calcare. Le due parti in discorso sono le 
più dure e callose dell'animale, formale di un tessuto 
omogeneo e stipato, e se anche al presente nella parte 
callosa delle conchiglie fluviatili e marine hawi la pre- 
senza dell'acido silicico, in quanta maggior quantità non 
si potrà supporre questo acido nelle conchiglie delle pas- 
sate epoche geologiche? Se non si volessero accettare le 
mie opinioni, almeno, io spero, eh' esse non ripugnino al 
buon senso, e che anzi stiano fra quelle probabilità, che 
meglio istudiale potrebbero forse mutarsi in altrettante 
verità. 

Da quanto sino a qui venni dicendo sarà sorta cer- 
tamente in altri la curiosità eh' io finalmente ne faccia una 
applicazione, come sin da principio la promisi. Ma appunto 
condotto a questo termine misuro le difficoltà della riu- 
scita. Nè io venni innanzi vantando cose nuove, ed ap- 
poggiato a quanto mi è suggerito da una razionale spe- 
culazione, e da' miei scarsi sludi su tali argomenti, sen- 
za esitanza a tale un principio riduecsi il mio ragiona- 
mento: che in ogni sol idiiic azione organica i materiali 
inorganici isomorfici devonsi trovare non già solamente 
nelle condizioni opportune della loro chimica combina- 
zione, bensì anco in quelle della chimica solidificazione, 
e che le soslanze organiche in uno slato si trovino di 
chimica e regolata decomposizione da dar luogo alla so- 
sliluzìonc ed isomortismo delle sostanze inorganiche. 

Posi in campo l' esame delle solidificazioni geologiche 
perchè ci sieno di norma. Imperlante la sicura conoscenza 
delle chimiche combinazioni e decomposizioni delle so- 
stanze solidificanti e da solidificarsi sarà la base di qual- 
siasi nostro esperimento. Nè a questo solo ci arresteremo, 
ma le condizioni prese in rassegna della pressione e del- 
la temperatura, dell'acqua e dell' elettro -magnetismo, si 
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porranno a calcolo ed a profìUo. Per queste condizioni 
modificale vengono le stesse proprietà delle combinazioni 
saline insolubili allo stato ordinario: coli' esercizio d'esse 
si rendono solubili, e per assorbimento ed imbibizione o 
per injczionc possono stabilirsi in una artificiate circola- 
zione, riempire i vasi maggiori, diffondersi nei minori, c 
poscia all'ordinaria pressione e temperatura cristallizzare, 
e dar con ciò luogo ad un secondo assorbimento ed im- 
bibizione, od ad una seconda injczionc, per cui lilialmente 
si hanno i vasi riempiuti di sostanza minerale amorfa. 
Fra la soluzioni saline le metalliche offrono le maggiori 
opportunità, ed assicurano una più facile riuscita. 

Le soluzioni saline hanno poi di particolare d'impedire 
la corruzione o disorganizzazione delle parli muscolari, del- 
la epidermide e delle membrane interne. HidurrcbbODsi quin- 
di i nostri tentativi al solo riempimenlo dei vasi di so- 
stanze minerali, ed anche ciò soltanto non e piccola cosa, 
ed a questo mirarono quo' tanti che impresero l' artificia- 
le solidificazione. Le migliori prove che ancora abbiamo 
d'essa, date ci furono dal celebre Girolamo Segato, il 
quale quantunque fosse il primo in delti esperimenti, pu- 
re avanzò tutti gii altri ebe gli successero. Non si limitò 
Egli al riempimento dei vasi , ma trovò mezzo (lo che 
costituisce ancora il suo segreto) di far penetrare la ma- 
teria silicco-calcarca nelle cellule del tessuto muscolare, 
nelle slesse capillarità dei vasi ed in ogni parie dell' ani- 
male, per cui se pur alcuna volta bevvi alterazione di 
colorilo, non vi è diminuzione di volume, né rugosità dei 
tessuti, ma ogni pezzo da lui offcrloci mostra la più per- 
fetta compatezza da far sentire percosso un suono metal- 
lico e da ricevere la più bella pulitura. , :»f«ou i su 
1 Per quali vie sia Egli a ciò riuscito, non e a nostra ' 
cognizione, ma avrà sicuramente approfittalo della pres- 
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sione e dui calòrico, dell'acqua e della trasmissione ed 
azione eziandio dagli effetti dinamici di altra materia e- 
Bterria: avrà Egli portalo le sue riflessioni sullo slesso fe- 
nomeno operatosi dalla natura ne) mondo antico, avrà 
studiato le circostanze che lo accompagnarono, e ne avrà 
tratto l'utile applicazione. 

Ogniqualvolta ci facciamo a discorrere sopra questi 
argomenti ci è impossibile disgiungere il nome del nostro 
bellunese e di non piangere sulla sua morte, che portò 
seco il segreto de' suoi ritrovati. Come poi addiviene di 
mollo cose c di molli, così il Segato trovò degli esagerali 
lodatori e degli esagerati detrattori e fra questi ultimi 
(mi perdoneranno gii amici ed ammiratori del fu Prof. 
Giovanni Cav. Rossi, per ogni altro conio uomo chiaris- 
simo, rispettabilissimo) liavvi appunto il sig. Cavaliere, 
ma fatto sia clic non l'Italia soltanto, ma intera Europa 
tributò onore al nostro Segato, e per tulli ce lo diran- 
no l'avv. Pellegrini e Mons. Luigi Muzzi, e senza ciò 
i suoi lavori esistenti a Firenze ed altrove ci dicono ab- 
bastanza esser vera e meritala quella lode. 

Questo solo io volli ricordare del nostro Segato, es- 
sendo fra noi quasi popolare la sua istoria, accresciuta 
da quelli clic tentarono d'imitarne le prove. Un primo 
si fu il sig. Gio. Battista Mcssedaglia Chirurgo di Legna- 
go (S). Egli al cominciar dall'anno 1857 c lino al Luglio 

(1) Della artificiale riduzione a solidità lapidea ecc. scoperta da Gi- 
rolamo Segato. Memoria dell'aw. Giuseppe Pellegrini con aggiunte. 
Padova 1835, 8.° 

(2) Foglio di Verona Pi. 51—33 ottobre 1837. Inoltro il Mei- 
scdaglia dalla Congregazione Municipale e dall'Accademia di Agri- 
coltura, Commercio ed Arti di Verona, ottenne lettere di onorificen- 
za e d'incoraggiamento. Nel dicembre 18W Egli visitò Parigi, ed at- 
trasse l'ammirazione a la lodi di quo' dotti. Gli vennero ancho date 
dal sig. Gotirden delle commissioni, ma la morte troncò le sue più 
lidie sperarne di un felice avvenire. 
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del 1845 instancabilmente si affaticò nella solidificazione 
delle sostanze animali, e si è sospettalo, forse non a tor- 
lo, che si accorciasse la vita per l'assorbimento dei pre- 
parali arsenicali e mercuriali che poneva in uso. 11 suo 
segreto è ora confidato alla moglie, che di buona volontà 
ne farebbe cessione, ed eziandio vi unirebbe alcuni pezzi 
di qualche interesse. 

Dopo il Messedaglia la stessa questione delle solidi- 
ficazioni pietrose occupò nel 1839 il sig. Angelo Comi 
Chirurgo di Roma ed il sig. Bartoloinmeo Zanon concit- 
tadino del Segato. Tenne una tale questione l'attenzione 
pubblica per qualche tempo ed alcuni giornali ce ne die- 
dero contezza (1). Su d'essa si pubblicarono eziandio le 
considerazioni del sig. Dott. Sandi (-), in cui vengano bi- 
lanciate le ragioni dei due contendenti, ed in essa figura 
per la seconda volta il metodo del sig. Zanon, da lui 
stesso reso di pubblico diritto sino dal 15 Gcnnajo 1839 (3) ; 
il qual metodo confrontato venne con quello del Comi 
pubblicalo dal Prof. Don Gaetano Rosselli (*). Seguendo la 
controversia nelle sue fasi, si avrà motivo di conoscere 
i pregi ed i difetti dei corpi solidificali, e le Iodi e le di- 

(1) I giornali che ci diedero notizie dell' argomento sono qui tro- 
ll alogicamente annoverati, quelli almeno che Tennero a mia cogni- 
zione. — Diario di Roma 2U aprile 1839- -- Gazzetta ili Venezia !H 
maggio 1830 Pi. 1 15 Appendice. — Diario di Homo 18 giogno 183» 
IV. 48. - Id. 22 giugno 183U Pi. 49. - Gazzetta di Venezia 21 lu- 
glio 1831» Appendice. — Omnibus di napoli 31 agosto 1839 Pi. 18. 

(2) Intorno si metodi di riduzione a solidità lapidea dei corpi 
animali ee. Considerazioni del sig. dott. A. F. Sandi. — Belluno 
1839, 8.° 

(3) Della solidificazione dei corpi animali. — Bcllunu 15 gcn- 
najo 1830, B." 

(4) Intorno all' arti Re ial e solidificazione delle parli organico-ani- 
mali ed al conservare i vegetabili. Metodo scoperto dal si^. Angelo 
fiumi chirurgo di Roma. Memoria del prof. Don Gaetano Hossclti. 
Roma Tip. Aureli 1830, 8.* 
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sapprovazioni verso i solidificatoli. Non incriminerò un 
lale conlegno, il frutto poi clic ne consegui si c, che li 
sigg. Zanon e Comi con sincera filantropia della scienza 
pubblicarono i loro metodi di solidificazione, e tulli ne 
possiamo tentare le prove e migliorarli, se da tanto sia- 
mo capaci. I semi gettali da qncslì due benemeriti hanno 
già dato fruiti, da che nulla resiste al potere della Chi- 
mica. 

In questo anno stesso un terzo, il sig. Dott. Luigi 
Mori Maestro di Farmacia nello Spedale di Pisa, contese 
l'onore di essere stalo il primo dopo il Segato, che si 
occupasse dell' indurimento (') delle sostanze animali. Nel- 
la 3.' Adunanza del primo Congresso degli Scienziati te- 
nutosi in Pisa ne diede comunicazione e mostrò alcune 
sue preparazioni, domandando clic negli Atti di quel Con- 
gresso ne sia data notizia a sola mira di stabilire un or- 
dine nelle epoche dei tentativi di simil genere, ma la 
priorità e assicurala al sig. Zanon tosto che egli dal 13 
Gennajo 1839 ne diede pubblica relazione, mentre il sig. 
Comi dal 20 Aprile ed il sig. Mori nel 10 Ottobre dello 
slesso anno. Ma sia pur lode al Morì che continua ad 
occuparsi dell' importante argomento e, da quanto verbal- 
mente ci riferisce il Prof. Meneghini, ha recentemente ot- 
tenuto risultamene soddisfacenti. 

Nò il sig. Mori, nè chi lo segui ne' suoi esperimenti 
si poterono capacitare della filantropia dei signori Zanon 
e Comi. Questi è il sig. Paolo Gorini di Lodi, che nel 1844 
ritentò la stessa via e non ebbe a lagnarsi di aver gettalo 
infruttuosamente le sue fatiche in un campo infecondo, dap- 
poiché riuscì a conservare i suoi preparati senza altera- 
zione nelle proprietà loro più appariscenli. Egli stesso ce 

(1) Atli della -I.' Riunione degli Setolini Italiani tenuta in Pisa. 
Pisa I8t(), pag. 17. 
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ne dà una relazione in cui ci è spiaceiulo die non 
abbia dello parola del nostro celebre Zanon. Sullo stesso 
argomento il sig. Gorini pubblicò varii suriltì I 1 ), che at- 
testano la molla sua operosità e la molla sua intelligen- 
za. Anche il fiorini, come il Messedaglia ed il Mori, come 
dissi, fa segreto de' suoi ritrovali, al che ci sembra esser 
dirette le lagnanze del P. Gallicano Berlazzi (3), ed io mi 
vi unisco ben volentieri senza reticenza alcuna. 

Dopo il Gorini nuovamente lo Zanon, tornò in cam- 
po con alcuni suoi pensamenti sulla possibilità di preser- 
vare anche sotto terra i corpi animali già mineralizzati 
dall' acido arsomoso mediante f applicazione della calce 
idraulica, La sua Memoria non vide ncrauco la luce, si 
accontentò d'indirizzarla, il di 18 Giugno 1847, all'Ac- 
cademia delle Scienze di Parigi, come pure alle Accade- 
mie reali di Monaco, Berlino, Firenze e Bologna. La sola 
Accademia di Parigi gli diede riscontro dì ricevimento 
con ietterà 5' Luglio 1847, in cui eziandio aveva contez- 
za della istituzione di una commissione composta dai 
sigg. Dumas, Lallemand e Ballarci per giudicare in propo- 
silo, ma probabilmente gli avvenimenti del 1848 posero 
in dimenticanza un lavoro che venuto a cognizione del 
pubblico forse potrebbe recare qualche utile alle scienze, 
ed avere forse una pratica applicazione. 

(I) Gorini, Origine delle Montagne. Lodi 4851, pog. 513 e sog. 

(i) Sono qui annoverali soltanto quelli eho dal sig. tìorini furo- 
no consegnali ai noslri giornali. — Gazzella di Lodi e Crema Iti 
luglio 1845 Appendice. — Cosmorama pittorico 3 agosto 1846 fi. 31. 
— Gazzella medica di Milano 0 agosto 18iti T. IV. N. 33. — Rivista 
europea luplio 1815 N. 7. — Gazzella medica di Milano 1818 T. V. 
li, 41. ~ Annali universali di Medicina dell' Omodei. Voi. 4Si novem- 
bre 1817 pog. 416. — Annali di Chimica applicata alla Medicina, fob- 
brajO 1818, e marzo 185(1. 

(3) Intorno alla conservazione dello carni commestibili ed imbal- 
samazione dei cadaveri. Ricerche sloriche. Milano 1850, 8.° 
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Nel desiderio che ciò possa aver luogo, ottenuto 
dalla gentilezza del di lui figlio Luigi il permesso, e per 
render in pari tempo un tribuni di dovere a chi vìven- 
do mi onorava della sua amicizia, penso che male a pro- 
posilo non sia la pubblicazione di quella Memoria : avre- 
mo almeno la cognizione di un nuovo mezzo valevo- 
le, se non ad una buona solidi Scazione minerale, alla in- 
corruttibilità, c conservazione di un intero corpo ani- 
male (*). 

(1) Dopo varj anni ch'Io dedico una qualche parte do'miei sludj 
a rintracciare un metodo efficace per conservare i corpi animali dalla 
corruzione, ho potuto persuadermi colla esperienza, che l'acido arse- 
nioso à quello fra le sostanze finora sperimentale del regno minera- 
le, ch'esercita in ispezial modo un' azione potentissima tutta chimica 
lugli animali morti, da formar con essi dei composti tali, che col 
tempo assumono una durezza più che legnosa, rendendosi ioaltera- 
bili, capaci di resistere non solo all' aria asciutta , ma di mantenersi 
eziandio incorrotti sotto terra a molta profonditi , e perfino in una 
fogna aperta piena d'acqua e dì materie putrescibili. Un'affinità chimi- 
ca tanto distinta deli' acido arsenioio, in confronto anche del deulo- 
clomro di mercurio, risveglii in me l'Idea, che un corpo animale 
qualunque, mine ratinalo dall'ossido bianco d'arsenico, con uno dei 
processi da ma pubblicali nel 1839, o con altri analoghi , potrebbe 
essere conservalo, per secoli anche sotlo terra, qualora venisse rin- 
chiuso con destrezza in mezzo a grossi strati di calce idraulica. 

Ognuno sa che quella calce, che contiene un venti od un ironia 
per cento di argilla , polverizzata che sia o ridotta in una pastiglia 
abbastanza consistente, mediante una misurata quantità di acqua, ha 
la proprietà di solidificarsi quasi istantaneamenle lanlo all'aria libera 
che in mezzo all'acqua. È nolo ancora, che questa calce medesima 
acquista nua solidità da parificare le pietre dure da fabbrica, allor- 
quando viene mantenuta lungo tempo sello terra od in luoghi en- 
fi lanterne ntc umidi. 

Da tulio ciò si può ben arguire, che l'acido arsenioso e la cal- 
ce idraulica possono essere applicali al medesimo scopo, per porre 
cioè al salvo da ogni distruzione le sostanze organiche animali, agen- 
do il primo come validissimo aolisctico (formando colla carne un 
composto fornito di proprietà particolari): e la seconda difciukiìd'ile 
dalle influenze esterne, dagli urli meccanici, mantenendo l' integrità 
del corpo, le forme e la nettezza. 
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Dopo il Gorini e lo Zanon viene in ordine dì ma- 
teria il signor Longo di Catania, del quale le solidifi- 
cazioni a consistenza lapidea sono soltanto da me co- 
nosciute io quanto mi è dato di conoscerle dai pubbli- 
In virtù delle distinte proprietà di queste due sostanze minerali. 
Don riuscirà molto difficile, io credo, di tramandare d'ora innanzi 
alla posterità, volendo, degli intieri cadaveri , o le singole parti di 
Disi- Tanto più mi confermo nel buon risultato di una tale applica- 
zione, in quanto che alcune mie piccolo sperienze in proposito, 
eseguite Uno da alcuni anni, corrisposero alla mia aspettazione. 

Partendo da questi dati non sarà difficile il passare a prove mag- 
giori. A ogni modo una ne sarebbe la seguente: coprasi il Tendo di 
un'ampia e solida cassa di legno con un grosso strato di ealce idrau- 
lica impastata sul momento con una quantità conveniente di acqua. Vi si 
accomodi sopra con destrezza, in quell'atteggiamento che meglio convie- 
ne, quel corpo che si desidera preservare, il quale dovrà essere pre- 
ventivamente mineralizzato dall'acido arseuioso, come già dissi (*), e 
ravvolto in un doppio pannolino alquanto bagnato da una soluzione 
arsenicale al co oli co-acquosa, ovvero coperto da quei panni che me- 
glio convengono, egualmente bagnali. Premasi alquanto il corpo me- 
desimo, affine di prorondarlo un poco nella pasta calcarea ancora ce- 
devole, coprendolo prontamente tante dai lati, che alla soperfieie 
con altra calce, che si avrà al momento approntala, e che dovrà 
comprimersi in modo da scacciar tutta l'aria e riempirne i vuoti, o- 
pcrando io guisa che la grossezza dello strato calcareo riesca suffi- 
ciente ed eguale In tutta le suo parli. Ciò eseguilo si potrà coprire 
la cassa e deporta in una Tossa all'uopo scavata nella terra, oppure 
collocarla in una stanza sotterranea, dove l'umidità vi puA influire 
all'induramento perfetto della calce idraulica impiegata. 

Dopo otto o dieci mesi la calce avrà ricevuto da sé una durez- 
za pietrosa, e tale da ricevere anche una qualche sorla di pulitura. 

Il corpo animale chiuso per tal modo ermeticamente in mezzo 
ad una pietra, potrà mantenersi indecomposlo per secoli, similmente 
a quegli Molili che ci presenta la natura nel Boka sul Veronese me- 
ravigliosamente conservali, molli de' quali si veggono raccolti e ben 

(') X loglitncnto di ogni equìvoco io trovo conveniente l'awcr- 
lirr, che la mineralizzazione della sostanza animale dev'esser falla 
ogni volla in via di replicale immersiooi nei liuniui arsenicali, satu- 
rati a l'aldo, prima acquosi, pni alcoolìco-acquosi, c non mai collo 
semplici iniozjnni, poiché in quest'ultimo caso la preparszinne riu- 
jcirehbc incompleta, e quindi snggella ad alterarsi. 
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ci giornali e specialmente dalla Rivista Euganea H). Con 
cosi scarsa nozione e senza la materiale conoscenza di quei 
lavori non posso né devo erigermi giudice del merito 
loro, che di già fa pronunziato, e ci spiacque che il sig. 

disposU nel Gabinetto di Storia Naturale dell'I. R. Università di 
Padova a merito unicamente del Prof. Catullo. 

Tutto ciò posto, e osservabile come dopo il prefato intervallo di 
tempo, il deposito potrà essere levalo dal luogo in cui fu posto; e 
sbarazzalo ctia sarà dalle tavole della cassa, io forza della sua solidi- 
tà, potrà aecbe essere compreso nelle pareli murali di una cassa, o 
posto laddovuuque meglio piacesse di collocarlo. 

«è qui sarà fuori di proposito l'osservare ancora, come la pro- 
prietà caratteristica della calce idraulica di ricevere qualunque mo- 
dellatura, cil impressione, quando è polverizzata cri impastata, a si- 
migliatila del solfato dì calce, ci permette d'improntare su di essa 
l' effigie di quel cadavere die ci venisse rinchiuso, come puro il cuo- 
re, la lingua, una mano, un piede, che separatamente si volesse con- 
servare. Jic vi sarà difficoltà alcuna per imprimervi la corona e lo 
scettro del Re ivi riposto, la spada del cavaliere, l'emblema dello scien- 
ziato, la penna dell'uomo di lettere e via discorrendo. 

Dirò anzi di più che preparata con diligenza nel modo descrit- 
to, non sari difficile preservare un'intiera dinastia intorno i muri di 
una sala, apponendovi un'epigrafe, che d'ogni individuo ricordi il no- 
me ed il valore. 

Io ho Termo il pensiero, che il tempo o 1' esperienza faranno clic 
s'accordi qualche preferenza al metodo ch'io mi animo di proporre, 
o che la ipotesi mia possa avere effetto. Di questo me ne dà lusinga 
massime il vedere la sfavorevole sensazione, che fa generalmente di 
primo slancio la vista di un cadavere imbalsamalo, sia pure mummifi- 
cato ad uso degli antichi Egiziani, o sia diligentemente preparalo con 
uno di quelli distinti processi moderni di solidificazione. Di falli spen- 
ta che sia ogni principio di vitalità, la salma imbalsamata non fa che 
rappresentare un abbozzo della persona già vivente. 

D'altronde noi desideriamo a quando a quando dì salvare le re- 
liquie di qualche distinto personaggio. Ci gode nell'animo di poter 
dire: io conservo effetlivamonte la spoglia mortale di mio padre, o 
di mia madre, di mio figlio o di mia consorle. Tuttavia quantunque 
questa spoglia appartenga a persona che noi tenevamo in gran conto 
e ci era molto cara, noi non possiamo mollerei in cuore di collorar- 



(I) Rivista Euganea Anno I. Y 11. 1." Alaggio, pag, 85. 
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Lougo rimbeccato si sia dèi parere della Commissione 
torinese, e che valendosi delle censure falle al Segato, 
stilla caduta di questi ccrebi di farsi sgabello ad ascen- 
dere a rinomanza. Clic a ciò il Catenese possa riuscire 
ne avrei gran desiderio, come desidero di conoscere le mi- 
gliorie introdotte ai melodi conosciuti, ed io caldamente 
ne lo prego confortando il benemerito innovatore, e ri- 
cordandogli , che nulla si cela alle investigazioni della 
chi mira. 

Da questi pochi cenni polrassi trar norma per una 
istoria dettagliala della solidificazione a consistenza pietro- 
sa delle sostanze organiche. Se poi intrattener ci voles- 
simo sopra il merito del processo chimico seguilo dai 
varii preparatori dirò clic in quello dei signori Zanon è 
Comi avrassi motivo a convincersi che approfittarono del 
solo calorico e dell'acqua, ed i loro preparati si ammi- 
rano nei nostri gabinetti di Storia Naturale sempre però 
inferiori a quelli del Segato. Le vie tentate dagli altri 
solidificatovi sono a me sconosciute, giacché ne fecero se- 
greto: parmi peraltro che a guida scello abbiano l'ern- 
ia in luogo Iole, clic vada di frequente sotto gli ocelli. Bensì le si 
assegna più di buon grado un luogo segreto od appostolo della casa. 
Ci contentiamo vederla una o due volte nel periodo di un anno, h 
prima ancora di farle una di queste rare visite, noi ci andiamo di- 
sponendo con qualche ragionevole riflessione per fuggii* quanto è 
possibile quel brivido elio naturalmente in noi si desta. 

Lo stesso mezzo ch'io propongo con questo mio scritto, ricono- 
sciuto ch'egli sia pili efOcaco degli altri per salvare dalla distruzione 
i corpi animali, potrà essere valevole a togliere ogni ripugnante sen- 
sazione. Colla pratica da me insinuata potrà chiunque, volendo, ave- 
re presso di sé le reliquie di un illustre, dì un caro trapassato, e ve- 
derle. Vedrà si soltanto i' effigie dello stesso improntala sulla pietra 
cogli emblemi che l'onorano, e cui segnali che ce ne ricordino l'af- 
fello. Ma l'animo commosso in chi da riverente, e in chi da affet- 
tuoso sentimento, potrà dire e ripetere a ssevera nlemente ; Qui dentro 
riposano le carni o le ossa del magno o del buono, 
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[lirismo, nou i dettami dulie leggi fisico-chimiche. Unica- 
mente dietro Io studio ed imitazione di tali leggi ci sarà 
dato di avanzare in questo argomento, ma che perà spe- 
rar si possa la totale disorganizzazione animale, e di con- 
seguenza la sostituzione minerale, nell' ordine attuale del- 
le cose parmi quasi impossibile. Nel terreno plcisloceno 
pochi animali si rinvennero pietrificali, quasi tutti si han- 
no allo slato di calcinazione: in quello diluviale di re- 
cente od attuale formazione non si hanno nè pietrificazio- 
ni nè calcinazioni, ma semplici incrostazioni e modella- 
zioni. 

Quanto ancora sarebbe a dirsi su questo argomento? 
Io non ne citai che le cose clic mi parvero le più im- 
portanti e tanto più volentieri il feci in quanto che da 
tempo assai lungo non sentiamo appo noi verno di geo- 
logia e dì paleontologia, qualificandosi da taluni queste 
scienze, per dispensarsene, una ipotesi, una utopìa, quasi 
che ipotesi ed utopia fosse l'istituzione del loro inse- 
gnamento in molli luoghi, come a Parigi, a Torino ed 
a Pisa, nella qual ultima Università cosi onorevolmente 
ne sostiene la cattedra il mio carissimo amico, il chia- 
rissimo sig. Prof. Giuseppe Meneghini, ed ipotesi ed uto- 
pia fosse la fondazione dell' Istituto geologico di Vienna, 
che in questi quattro soli anni di vita diede fruiti cosi 
mirabili di sapere da gareggiare colle vecchie Società geo- 
logiche di Londra e di Parigi. 
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